
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                   anno XVI n. 1 del 8/01/2023 
 

TESTAMENTO SPIRITUALE  
DI BENEDETTO XVI 

 
Se in quest’ora tarda della mia vita guardo indietro ai 
decenni che ho percorso, per prima cosa vedo quante 
ragioni abbia per ringraziare. Ringrazio prima di ogni 
altro Dio stesso, il dispensatore di ogni buon dono, che 
mi ha donato la vita e mi ha guidato attraverso vari 
momenti di confusione; rialzandomi sempre ogni volta 
che incominciavo a scivolare e donandomi sempre di 
nuovo la luce del suo volto. Retrospettivamente vedo e 
capisco che anche i tratti bui e faticosi di questo 
cammino sono stati per la mia salvezza e che proprio 
in essi Egli mi ha guidato bene. 
 

Ringrazio i miei genitori, che mi hanno donato la vita in 
un tempo difficile e che, a costo di grandi sacrifici, con 
il loro amore mi hanno preparato una magnifica dimora 
che, come chiara luce, illumina tutti i miei giorni fino a 
oggi. La lucida fede di mio padre ha insegnato a noi 
figli a credere, e come segnavia è stata sempre salda 
in mezzo a tutte le mie acquisizioni scientifiche; la 
profonda devozione e la grande bontà di mia madre 
rappresentano un’eredità per la quale non potrò mai 
ringraziare abbastanza. Mia sorella mi ha assistito per 
decenni disinteressatamente e con affettuosa premura; 
mio fratello, con la lucidità dei suoi giudizi, la sua 
vigorosa risolutezza e la serenità del cuore, mi ha 
sempre spianato il cammino; senza questo suo 
continuo precedermi e accompagnarmi non avrei 
potuto trovare la via giusta. 
 

Di cuore ringrazio Dio per i tanti amici, uomini e donne, 
che Egli mi ha sempre posto a fianco; per i collaboratori 
in tutte le tappe del mio cammino; per i maestri e gli 
allievi che Egli mi ha dato. Tutti li affido grato alla Sua 
bontà. E voglio ringraziare il Signore per la mia bella 
patria nelle Prealpi bavaresi, nella quale sempre ho 
visto trasparire lo splendore del Creatore stesso. 
Ringrazio la gente della mia patria perché in loro ho 
potuto sempre di nuovo sperimentare la bellezza della 
fede. Prego affinché la nostra terra resti una terra di 
fede e vi prego, cari compatrioti: non lasciatevi 
distogliere dalla fede. E finalmente ringrazio Dio per 
tutto il bello che ho potuto sperimentare in tutte le 
tappe del mio cammino, specialmente però a Roma e 
in Italia che è diventata la mia seconda patria. 

A tutti quelli a cui abbia in qualche modo fatto 
torto, chiedo di cuore perdono. 
 
Quello che prima ho detto ai miei compatrioti, lo 
dico ora a tutti quelli che nella Chiesa sono stati 
affidati al mio servizio: rimanete saldi nella fede! 
Non lasciatevi confondere! Spesso sembra che la 
scienza — le scienze naturali da un lato e la 
ricerca storica (in particolare l’esegesi della Sacra 
Scrittura) dall’altro — siano in grado di offrire 
risultati inconfutabili in contrasto con la fede 
cattolica. Ho vissuto le trasformazioni delle 
scienze naturali sin da tempi lontani e ho potuto 
constatare come, al contrario, siano svanite 
apparenti certezze contro la fede, dimostrandosi 
essere non scienza, ma interpretazioni filosofiche 
solo apparentemente spettanti alla scienza; così 
come, d’altronde, è nel dialogo con le scienze 
naturali che anche la fede ha imparato a 
comprendere meglio il limite della portata delle 
sue affermazioni, e dunque la sua specificità. 
Sono ormai sessant’anni che accompagno il 
cammino della Teologia, in particolare delle 
Scienze bibliche, e con il susseguirsi delle diverse 
generazioni ho visto crollare tesi che sembravano 
incrollabili, dimostrandosi essere semplici ipotesi: 
la generazione liberale (Harnack, Jülicher ecc.), la 
generazione esistenzialista (Bultmann ecc.), la 
generazione marxista. Ho visto e vedo come dal 
groviglio delle ipotesi sia emersa ed emerga 
nuovamente la ragionevolezza della fede. Gesù 
Cristo è veramente la via, la verità e la vita — e 
la Chiesa, con tutte le sue insufficienze, è 
veramente il Suo corpo. 
 

Infine, chiedo umilmente: pregate per me, così 
che il Signore, nonostante tutti i miei peccati e 
insufficienze, mi accolga nelle dimore eterne. A 
tutti quelli che mi sono affidati, giorno per giorno 
va di cuore la mia preghiera. 

Benedictus PP XVI 
 

29 agosto 2006 
 



CALENDARIO S. MESSE DALL’8 AL 15 GENNAIO 2023 
 

I settimana del tempo ordinario, I del salterio 
 

 

Sabato 7 

 

1Gv 3,22-4,6 Sal 2   Mt 4,12-17.23-25 
Il regno dei cieli è vicino.  
 

           

ore 8 S. Messa  
 

 

Domenica 8 Gennaio  
 

Festa del BATTESIMO DEL SIGNORE 
 
Is 40,1-5.9-11   Sal 103   Tt 2,11-14;3,4-7   
Lc 3,15-16.21-22   
Mentre Gesù, ricevuto il battesimo,  
stava in preghiera, il cielo si aprì. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
                 (in suff. di Gelmini Irene, Bianchini Mirco, Mauro, Marco) 
                 
ore 11 S. Messa 

 

Lunedì 9 

 

Eb 1,1-6   Sal 96   Mc 1,14-20 
Convertitevi e credete nel Vangelo.  
 

           

ore 18.30 S. Messa  
 
  

 

Martedì 10 
 

Eb 2,5-12   Sal 8   Mc 1,21-28 
Gesù insegnava come uno che ha autorità.  
 

 

ore 18.30 S. Messa  
 

 

Mercoledì 11 
 

Eb 2,14-18   Sal 104   Mc 1,29-39 
Gesù guarì molti che erano afflitti 
da varie malattie. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                
 

 

Giovedì 12 

 

Eb 3,7-14   Sal 94   Mc 1,40-45 
La lebbra scomparve da lui  
ed egli fu purificato.  
 

 

ore 20.45 S. Messa 
                 in suffragio del Papa emerito Benedetto XVI 
                a una settimana dalla sepoltura 
 

 

Venerdì 13 

 

S. Ilario 
 

Eb 4,1-5.11   Sal 77   Mc 2,1-12 
Il Figlio dell’uomo ha il potere 
di perdonare i peccati sulla terra.  
 

                      

ore 20.45 Adorazione Eucaristica con S. Rosario 
                 segue S. Messa  
                con il gruppo di preghiera di Padre Pio 
 

                 (in suff. di Catellani Licia e Goldoni Nereo) 
 

 

Sabato 14 

 

Eb 4,12-16   Sal 18   Mc 2,13-17 
Non sono venuto a chiamare i giusti, 
ma i peccatori. 
 

           

ore 18.30 S. Messa prefestiva    
 

 

Domenica 15 Gennaio  
 

II Domenica del Tempo Ordinario 
Giornata diocesana del seminario 
 
Is 62,1-5   Sal 95   1Cor 12,4-11   Gv 2,1-12 
Questo, a Cana di Galilea,  
fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù.  
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suffragio di Mossa Gustavo, Vico, Gianni, Mariolina;  
              Scalas Titina e don Oscar)                 
 

ore 11 S. Messa  
 

 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 
 

 

 
 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Mercoledì 11 ore 14.30 catechismo 2° e 3° elementari 

Venerdì 13 ore 17 catechismo 4° elementare 
 

Domenica 15 ore 9.30 catechismo 5° elementare  
 

ore 17.30 Lectio divina in oratorio 
 

 

 

DOMENICA 8 GENNAIO     
Festa del Battesimo del Signore – anno A 

 

 

Canto di inizio 
 

Noi canteremo gloria a Te, Padre che dai la vita, 
Dio d’immensa carità, Trinità infinita. 

 

Una colomba si mostrò nel cielo che si è aperto 
e una voce si sentì: “Sei il mio Figlio diletto”. 

 

Dio si è fatto come noi, è nato da Maria: 
Egli nel mondo ormai sarà verità, vita e via. 

 

Un lieto annuncio risuonò: «È nato il Salvatore!» 
E su di noi risplenderà la luce del suo amore. 

 

Cristo è apparso in mezzo a noi, Dio ci ha visitato: 
tutta la terra adorerà quel Bimbo che ci è nato. 

 

Cristo il Padre rivelò, per noi aprì il Suo cielo: 
Egli un giorno tornerà glorioso nel Suo regno. 

 

Rito dell’Aspersione 
 

Fratelli e sorelle carissimi, nella festa del Battesimo del 
Signore preghiamo umilmente Dio nostro Padre, perché 
benedica quest'acqua con la quale saremo aspersi in 
ricordo del nostro Battesimo. Il Signore ci rinnovi 
interiormente, perché siamo sempre fedeli allo Spirito che 
ci è stato dato in dono. 
 

Dio onnipotente, fonte e origine della vita, benedici  
quest'acqua, con la quale saremo aspersi, fiduciosi di 
ottenere il perdono dei peccati, la difesa da ogni malattia 
e dalle insidie del maligno e la grazia della tua protezione. 
Nella tua misericordia donaci, o Signore, una sorgente di 
acqua viva che zampilli per la vita eterna, perché liberi da 
ogni pericolo possiamo venire a te con cuore puro. Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 
 

Canto di aspersione 
 

Aspergimi, o Signore, con l’issopo e sarò purificato 
          lavami e sarò più bianco della neve    (o altro canto) 
 

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa 
celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare 
alla mensa del suo regno nei secoli dei secoli. Amen. 
 

           Gloria  (se è in canto) 
 

Gloria in excelsis Deo, 
et in terra pax hominibus bonae voluntatis  
Laudamus te. Benedicimus te.  
Adoramus te. Glorificamus te.  
Gratias agimus tibi propter magnam gloriam tuam. 
Domine Deus, Rex caelestis, Deus Pater omnipotens. 
Domine fili unigenite, Iesu Christe. 
Domine Deus, Agnus Dei, Filius patris. 
Qui tollis peccata mundi, miserere nobis. 
Qui tollis peccata mundi suscipe deprecationem nostram. 
Qui sedes ad dexteram patris miserere nobis. 
Quoniam tu solus sanctus.Tu solus Dominus. 
Tu solus Altissimus, Iesu Christe. 
Cum Sancto Spiritu in gloria Dei Patris. Amen 

oppure: 
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo,  
accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 

Padre onnipotente ed eterno, che dopo il battesimo nel fiume 
Giordano proclamasti il Cristo tuo amato Figlio, mentre 
discendeva su di lui lo Spirito Santo, concedi ai tuoi figli di 
adozione, rinati dall’acqua e dallo Spirito, di vivere sempre 
nel tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo... Amen 
 
Prima Lettura   Dal libro del profeta Isaia 
 

Così dice il Signore: «Ecco il mio servo che io 
sostengo, il mio eletto di cui mi compiaccio.  
Ho posto il mio spirito su di lui; egli porterà il diritto alle 
nazioni. Non griderà né alzerà il tono, non farà udire in 
piazza la sua voce, non spezzerà una canna incrinata, 
non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta; 
proclamerà il diritto con verità. Non verrà meno e non 
si abbatterà, finché non avrà stabilito il diritto sulla 
terra, e le isole attendono il suo insegnamento. 
Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia e ti ho preso 
per mano; ti ho formato e ti ho stabilito come alleanza 
del popolo e luce delle nazioni, perché tu apra gli occhi 
ai ciechi e faccia uscire dal carcere i prigionieri, dalla 
reclusione coloro che abitano nelle tenebre». 
 
Salmo Responsoriale   
 

Il Signore benedirà il suo popolo con la pace.  
 

Date al Signore, figli di Dio,  
date al Signore gloria e potenza. 
Date al Signore la gloria del suo nome, 
prostratevi al Signore nel suo atrio santo. Rit. 
 

La voce del Signore è sopra le acque, 
il Signore sulle grandi acque. 
La voce del Signore è forza, 
la voce del Signore è potenza. Rit. 
 

Tuona il Dio della gloria,  
nel suo tempio tutti dicono: «Gloria!». 
Il Signore è seduto sull’oceano del cielo, 
il Signore siede re per sempre. Rit. 



Seconda Lettura    Dagli atti degli apostoli 
 

In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «In verità sto 
rendendomi conto che Dio non fa preferenze di persone, 
ma accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque 
nazione appartenga. Questa è la Parola che egli ha 
inviato ai figli d’Israele, annunciando la pace per mezzo 
di Gesù Cristo: questi è il Signore di tutti. 
Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, 
cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da 
Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e 
potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e 
risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del 
diavolo, perché Dio era con lui». 
 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Si aprirono i cieli e la voce del Padre disse:  
«Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». Alleluia. 

 
Vangelo    Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da 
Giovanni, per farsi battezzare da lui. Giovanni però voleva 
impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere 
battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: 
«Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo 
ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare.  
Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si 
aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio 
discendere come una colomba e venire sopra di lui. Ed 
ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, 
l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento». 
 
Professione di Fede  (simbolo degli apostoli)              
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore; 
 

(si china il capo)  il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine,                 (si rialza) 
 

patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna.  Amen.  
 

Preghiera dei fedeli   
R. Confermaci nel tuo Spirito, o Padre 
 

Canto d’offertorio 
 

Salga a Te, Signore, l’inno della Chiesa, 
l’inno della fede che ci unisce a Te.  

Sia gloria e lode alla Trinità! 
 

Santo, Santo, Santo per l’eternità! 
  

Una è la fede, una la speranza 
uno è l’amore che ci unisce a Te. 

L’universo canta: Gloria a Te, Gesù! Rit. 
  

Fonte d’acqua viva per la nostra sete, 
fonte di ogni grazia, Vita e Verità. 

Cristo, uomo e Dio, vive in mezzo a noi. Rit. 

Venga il tuo regno, regno di giustizia 
regno della pace regno di bontà. 

Torna o Signore non tardare più. Rit. 
 

Canto di comunione 
 

Popolo regale, assemblea santa, 
stirpe sacerdotale, popolo di Dio,  

canta al tuo Signor! 
 

Cantiamo a te, o Figlio prediletto del Padre, 
te lodiamo, eterna Parola uscita da Dio. 

Cantiamo a te, o Figlio della Vergine Maria, 
te lodiamo, o Cristo Salvatore e nostro fratello. Rit. 

 

Cantiamo a te, splendore della luce immortale 
te lodiamo, o stella radiosa che annuncia il giorno. 

Cantiamo a te, o Luce che rischiari nella notte, 
te lodiamo, o Luce della nuova Gerusalemme. Rit. 

 

Cantiamo a te, Messia annunciato dai profeti, 
te lodiamo, o Figlio di Abramo e Figlio di Davide. 

Cantiamo a te, Messia speranza dei poveri, 
te lodiamo, o Cristo nostro Re umile di cuore. Rit. 

 

Cantiamo a te, Pastore che ci guidi nel Regno, 
te lodiamo, raduna il tuo gregge che vaga disperso.  

Cantiamo a te, Sorgente zampillante di Grazia, 
te lodiamo, o Fonte d’acqua viva che noi disseti. Rit. 

 

Cantiamo a te, o Vite che il Padre ha piantato, 
te lodiamo, o Vite feconda, che doni linfa ai tralci. 

Cantiamo a te, o Cristo vera manna del cielo, 
te lodiamo, o Pane della vita donato a noi dal Padre. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Ave, o stella del mare, madre gloriosa di Dio, 
vergine sempre, Maria, porta felice del cielo. 

 

L' "Ave" del messo celeste reca l'annunzio di Dio,  
muta la sorte di Eva, dona al mondo la pace. 

 

Spezza i legami agli oppressi, rendi la luce ai ciechi  
scaccia da noi ogni male chiedi per noi ogni bene. 

 

Mostrati madre per tutti, offri la nostra preghiera  
Cristo l'accolga benigno, lui che si è fatto tuo Figlio. 

 

Vergine santa fra tutte, dolce regina dei cielo, 
rendi innocenti i tuoi figli, umili e puri di cuore. 

 

Donaci giorni di pace, veglia sul nostro cammino,  
fa che vediamo il tuo Figlio pieni di gioia nel cielo. 

 

Lode all'Altissimo Padre, gloria al Cristo Signore, 
salga allo Spirito Santo l'inno di fede e di amore. Amen 

 

Canto finale 
 

  Gloria a te, Cristo Gesù,  
oggi e sempre tu regnerai! 

Gloria a te! Presto verrai: sei speranza solo tu! 
 

Sia lode a te! Verbo del Padre, Figlio dell’uomo, 
nato a Betlemme, ti riconoscono magi e pastori. 

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!  Rit. 
 

Sia lode a te! Pietra angolare, seme nascosto,  
stella nel buio: in nessun altro il mondo si salva. 

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!  Rit. 
  

 Sia lode a te! Grande pastore, guidi il tuo gregge 
 alle sorgenti e lo ristori con l’acqua viva.  

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 


